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san velgio
e la parrocchiale
di san vigilio

Il 28 agosto 1567, mons. Domenico Bolla-
ni, in qualità di Delegato Apostolico,
riprende la visita alla Diocesi di Brescia.

Negli “Atti della Visita“ segue una dichiara-
zione giurata del Parroco nel quale si legge:
“la Chiesa parrocchiale si trova sul monte,
tuttavia i Sacramenti si amministrano
nella Chiesa inferiore (S. Gregorio) già da
molto tempo. Il Titolare è S. Vigilio”...
“...essa è con cure d’anime e cappella dipen-
dente dalla Pieve di Concesio.... La Chiesa è
consacrata con l’altar maggiore, non vi
sono cappellanie dotate... Inoltre nella Chie-
sa sul monte si celebra la S. Messa la prima
domenica del mese e ogni volta che i fedeli
lo richiedono”. Questo è il documento più
antico sulle due chiese sanvigiliesi.
Entrambe ricche d’arte: la più antica di
affreschi Quattrocenteschi e di una statua
di S. Rocco del ’700, la seconda di pale d’al-
tare di pregiata fattura. Per salire a S. Vel-
gio al monte, è stato creato un percorso in

porfido e con una preziosa Via Crucis opera del pittore P. Poli, da cui si
ammira uno splendido panorama dell’imbocco della Valtrompia.
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